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Ferrari 
cambio 
al vertice 

Cambio della guardia al vertice della Casa automobilistica più famosa 
Montezemolo presidente e amministratore delegato: il manager sceglie 
Modena e rinuncia ad un alto incarico propostogli dal governo 
Storia di successi con una caduta calcistica: il fallimento alla Juve 

Luca torna rampante 
Il rituale in casa Ferrari è immutato da sempre: uno 
stringato comunicato diffuso dall'Ufficio stampa Fer
rari e lanciato dall'Ansa ieri alle 13. Leggiamolo: «Il 
Consiglio di amministrazione della Ferrari SpA ha 
preso atto della richiesta di Piero Fusaro di rientrare 
ad operare nel Gruppo Fiat. Pertanto sono state ac
colte le sue dimissioni dalla carica di presidente e 
amministratore delegato. Il CdA ha deciso di affidare 

a Luca Corderò di Montezemolo la presidenza e 
l'amministrazione delegata della Ferrari SpA, confe
rendo tutti i poteri della gestione». Molto chiaro, net
to. Un saluto a Fusaro (ingegnere, 52 anni a Mara-
nello dal 23 dicembre del 1988, in sostituzione di Vit
torio Ghidella che aveva guidato l'Azienda dopo la 
morte di Enzo, il mitico fondatore del Cavallino, av
venuta il giorno di ferragosto dello stesso anno), un 

formale ringraziamento per la sua opera «svolta con 
competenza e passione». E la nuova era si apre nel 
segno di Luca. Il marchio automobilistico più famo
so del mondo ha un nuovo nocchiero. Un ritomo 
quello di Montezemolo: rientra in famiglia con un in
carico di maggiore prestigio, dal momento che ave
va lasciato Maranello nel 76 dopo che era stato per 
tre anni brillante responsabile della Gestione Corse. 

• i «Basta, con lo sport ho 
chiuso. Pcrcarilà! Dopo l'espe
rienza del Mondiali di calcio 
non voglio più avere a che fare 
con questo settore». Sono ba
stati soltanto cinque giorni a 
Luca Corderò di Montezemolo 
per dimenticare questa sua ca
tegorica affermazione e firma
re il contratto che lo mette a 
capo della Ferrari. Scaraman
zia, una bugia necessaria per 
condurre in porto un accordo 
ancora da perfezionare, una 
decisione presa d'impulso per
ché in fondo il primo amore 
non si scorda mai? Ormai non 
importa più sapere perché 
Montezemolo sabato scorso 
escludeva in modo categorico 
il suo ritomo a Maranello. La 
nomina di ieri ha spazzato via 
ogni illazione. Ed eccolo di 
nuovo in pista, alla guida del
l'azienda automobilistica più 
famosa del mondo, ovviamen
te secondo lo stile che è tipico 
di questo giovane rampante 
doc: ottenendo i pieni poteri. 
Li avrebbe avuti anche se aves
se accettato la vantaggiosa of
ferta che stava per essergli 
avanzata dal governo italiano 
ancora grato per la buona riu
scita dei Mondiali e, cioè, di
ventare il capo indiscusso di 
un progetto di rilancio dell'im
magine turistica dell'Italia in 

cui dovrebbero essere coinvol
te aziende come la Slet, la Fer-
ruzzi e l'Alitalia. 

In fondo, a pensarci bene, 
non sorprende più di tanto la 
scelta fatta da Luca di Monte
zemolo. La sua carriera 0 co
stellata da decisioni improvvi
se, ò caratterizzata da una vo
glia improvvisa di cambiamen
to. «Non escludo che dall'oggi 
al domani io possa ringraziare 
tutti e dire "signori ho avuto 
un'esperienza eccezionale, 
anni interessanti, intensi, mi 
sento un pnvilegiato ma ades
so basta, 6 venuta l'ora di cam
biare"», diceva nel 1978. Aveva 
solo 31 anni. Era arrivato da 
poco alla Fiat dopo l'esperien
za alla Ferrari. Ora, a 44, que
sto uomo magro, apparente
mente timido, sicuramente ri
servato, dai capelli lisci e bion
di, nato a Bologna sotto il se
gno della Vergine, ma vissuto 
dai cinque anni in poi a Roma, 
non sembra essere cambialo 
molto. Del suo privato si cono
sce poco, certamente molto 
meno di quanto si sappia di 
personaggi meno potenti. La 
passione per i motori ma an
che per le lunghe passeggiate 
in bicicletta. L'affetto per i suoi 
due figli avuti da un matrimo
nio finito da tempo e per la sua 
compagna. Edvige Fencch. 

L'amore per il mare testimo
niato dalla sua casa di Capri 
ma anche dalla partecipazio
ne all'operazione «Azzurra». 
Insomma un misto di voglia di 
privacy ma anche di mettersi 
costantemente alla prova. 

Dietro i suoi modi gentili si 
intravede una solida educazio
ne familiare dovuta alla felice 
sintesi dell'Incontro tra una 
madre bolognese ed un padre 
torinese, che gli fecero fre-
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quentare le scuole pubbliche 
nel tentativo di non tenere lui, 
giovane marchese, troppo nel
la bambagia, lontano dalla du
ra realtà che quasi tutti gli altri 
sono costretti ad affrontare, 
Certo, se poi come compagno 
di banco al liceo classico Ma
meli li capita il figlio di Susan
na Agnelli, vuol dire che il de
stino di alcuni percorre strade 
che ad altri sono per sempre 
precluse. Sarebbe però ingiu
sto pensare che una vita può 

essere condizionata solo da un 
incontro fortuito. Gli studi, do
po il liceo, proseguono con 
profitto. Prima la laurea in giu
risprudenza con una tesi sui li
miti dell'impresa privata di
scussa con il professor Santoro 
Passarelli. Poi un anno in Ame
rica, alla Columbia University 
per perfezionarsi in diritto in
temazionale. Ma già prima di 
partire per gli Stati Uniti Luca 
di Montezemolo sapeva cosa 

Luca Corderò 
'd i 

Montezemolo, 
44 anni e, qui 

in basso a 
Sinistra una 

foto del 1976: 
assieme a 

Montezemolo a 
sinistra Niki 

Lauda e a 
, destra Clay 

Ragazzoni 

Dal 74 al 76 direttore sportivo delle «rosse» 
con lo storico titolo mondiale dopo anni bui 

Abbracci con Lauda 
Furiosi litigi 
con Clay Regazzoni 

LODOVICO BASALU 

• i Imola 1973: a passeggio 
nei box un personaggio illu
stre, l'uomo al cui figlio è dedi
cato l'autodromo: Enzo Ferra
ri. Al suo fianco un giovane, ti
mido, magro, che spesso ar
rossisce quando gli si rivolge la 
parola. Tutti si domandano chi 
sia, mentre l'attenzione e rivol
ta alle prove della gara di 
sport-prototipi, categoria dove 
la Ferrari è ancora presente 
per cercare di rintuzzare lo 
strapotere deila Matra-Simca. 
Quel giovane si chiama Luca 
Corderò di Montezemolo. ram-
pollodi una famiglia legata da 
vinco! di parentela con gli 
Agnelli. Non é luogo comune 
definirlo un ragazzo dal desti
no preordinalo studi in Amen-
ca. proprietà di linguaggio, 
portamento, almeno nei modi, 
aristocratico. 

L'anno successivo il giovane 
Montezemolo e già direttore 
sportivo della Ferran. Un com
pito non dei più facili, dopo 
che non altrettanto facilmente 
si era conquistato le simpatie 
di un uomo come Enzo Ferrari. 
Deve risollevare una squadra 
che da svariati anni non vince 
un campionato del mondo. 
L'ultimo titolo conquistato da 
una «rossa» risale addirittura al 
1964, quando John Surtees de
cise di dimostrare che le sue 
qualità non erano legittimate 
solo alla guida di una moto. Le 
carte da giocare sono due: il 
giovane Niki Lauda e il sangui
gno Clay Kegazzoni. Proprio 
quest'ultimo porta l'austriaco 
a Maranello. «E un pilota dal 
futuro garantito - dice sicuro al 
«Drakc» -, Il feeling tra il vien
nese e Montezemolo 6 imme

diato, per la disperazione del
l'inconsapevole Regazzoni. 
Iniziano le polemiche, nella 
migliore tradizione Ferrari. Nel 
Gran premio di Montecarlo 
dello stesso anno lo scontro è 
durissimo, le accuse anche. 
Regazzoni è in testa, ed è lui 
l'uomo sul quale puntare per 
riconquistare l'alloro iridato. 
Ma dietro, come un'ombra, lo 
segue il ventiquattrenne Lau
da, ti gioco é di quelli al mas
sacro, con Montezemolo che 
si guarda bene dall'impartire 
alcun ordine di scuderia. La 
conseguenza è del tutto logica: 
Regazzoni va in tcstacoda e 
l'arrembante compagno di 
squadra rompe il motore. La 
vittoria va a Ronnie Pcterson, 
ma a goderne e Emerson Fitti-
paldi, che a fine anno vincerà 
il titolo Solo tre punti lo avvan
taggeranno su Regazzoni, che 

finisce il campionato con una 
«rossa» zoppicante. 

Il 197S si annuncia come 
l'anno della riscossa. Ed infatti 
poco o nulla resta per gli av
versari. Lauda vince a ripetizio
ne e arriva al Gran premio d'I
talia con il solo scopo di con
quistare la certezza matemati
ca del titolo. L'austriaco e già 
un po' un ragioniere e lascia la 
vittoria al sempre più ango
sciato Regazzoni. acconten
tandosi del terzo posto. Luca 
di Montezemolo si getta sulla 
pista al suo passaggio, esulta, 
non guarda nemmeno l'altra 
rossa di Regazzoni che taglia 
per prima il traguardo. Il titolo 
é riconquistato, e alla grande, 
con il pilota con il quale e nata 
una grande amicizia. Il giova
ne direttore sportivo è ormai 
nelle grazie di Enzo Ferrari: la 

squadra va a gonfie vele, quel 
pilota sul quale si era deciso di 
puntare non aveva deluso le 
aspettative. La Ferrari dopo 
undici anni ritoma a quel molo 
che le competeva, ma le paro
le del rampante Montezemolo 
sono tutte per Niki Lauda: «È 
un grande pilota, l'uomo del 
quale la Ferrari aveva bisogno, 
un eccezionale collaudatore». 
La sua popolarità all'interno 
del «circus» è alle stelle. È ri
spettato, cosi come 6 rispettata 
la squadra di Maranello. Poi 
l'improvvisa, ma pilotata deci
sione di spostare altrove I pro
pri interessi, già a partire dal 
1976. Ma la passione per i mo
tori ò rimasta integra. E cosi 
non ha saputo dire di no quan
do gli e stalo riproposto di met
tere ordine e di rilanciare la 
scuderia più famosa al mondo. 

lo aspettava al suo rientro in 
Italia. Enzo Ferrari gii aveva 
proposto, in un modo un po' 
singolare, di andare a lavorare 
con lui dopo averlo ascoltato 
parlare di rally e Formula 1 ad 
una trasmissione radiofonica 
«Chiamate Roma 3131». Mon
tezemolo. con la sicurezza tipi
ca dei giovani, si disse sicuro 
delia rinascita dei bolidi rossi. 
E Ferrari volle con sé il giovane 
avvocato che poi dimostrò sul 
campo come il «Drake» avesse 
ragione. Erano, per intenderci, 
i tempi in cui Lauda vinceva il 
mondiale. 

Un amore lungo tre anni 
quello che uni Montezemolo 
alla Ferrari. Un buon Inizio per 
intraprendere urta strada più 
difficile e di grande presitigio. 
E, quindi, dopo il tirocinio al 
fianco di Ferrari ecco Luca di 
Montezemolo approdare alla 
Fiat. Cinque anni da responsa
bile delle relazioni esteme del
la più grande azienda Italia e 
poi altri due da amministratore 
delegato della [tedi, la holding 
che riunisce tutte le attività edi
toriali del gruppo Hat. 

Una vita scandita in qualche 
modo dal ritmo dei motori? 
Non è cosi. La svolta avviene 
nel 1984 quando gli viene of
ferta la poltrona di amministra
tore delegato della Cinzano. 

«Lo vedo andar via con ram
marico», disse Cesare Romiti, 
«ma 6 giovane e deve fare la 
sua strada». E di strada il giova
ne Montezemolo ne ha fatta 
ancora cambiando solo un an
no dopo e accettando il diffici
le ma entusiasmante incarico 
di direttore generale del comi
tato organizzativo di Italia 90. 
Cinque anni di polemiche e di 
grande impegno inseguendo il 
sogno di «un'estate italiana» al
l'insegna del gol e di quella vit
toria finale che purtroppo non 
è venuta. La serie nera però 
non finisce con Italia 90. Dai 
mondiali alla Juventus il passo 
è stato quasi inevitabile. Diven
ta vice presidente esecutivo 
dei bianconeri (per non la
sciare del tutto lo sport), ma 
viene trascinato nella caduta 
di Gigi Maifredi, l'allenatore 
che fallisce l'obiettivo dello 
scudetto. Comincia una nuova 
esperienza nel campo dei vi
deo come presidente della 
holding del gruppo Rizzoli. Po
teva bastargli? Evidentemnte 
no. Perciò il suo ritomo alla 
Ferrari non sorprende più di 
tanto. In fondo la vicenda 
umana fin qui vissuta da Mon
tezemolo ha certamente un se
gno distintivo: la velocità. E per 
correre cosa c'è di meglio di 
una Ferrari? 

Cavallino doublé face 
Dalla farsa-Prost 
al potere assoluto 
M Kim Basinger ama per 9 
settimane e mezzo; la Ferrari 
fa la rivoluzione in 3 settimane 
e mezzo: dal licenziamento di 
Prost alla «porpora cardinali
zia» di Luca di Montezemolo, 
l'autunno di Maranello scom
pagina consolidati equilibri e 
tenta disperatamente di pro
gettare il futuro. Il Cavallino 
dopo un anno disastroso nei 
risultati e nell'immagine, ha 
imboccato a tutta velocita un 
lungo rettilineo per recuperare 
una credibilità degna del mar
chio automobilistico più pre
stigioso e amato del mondo. 
Le recenti farsesche esperien
ze culminate con la frase di 
Prost diventata ormai un cult 
(«la mia macchina era come 
un camion, pesante e ingulda-
bile»), hanno ricoperto le ros
se vetture di una patina di ridi
colo che si accoppia poco 
onorevolmente alle modeste 
prove sui circuiti. C'è da aspet
tarsi che il primo atto di Luca 

Supermanager nelle vesti di 
nuovo «dittatore modenese» 
(la nota ufficiale parla chiara
mente di «tutti i poteri»), sarà 
quello di azzerare la situazio
ne. Per intanto è stata subito 
rinviata la decisione circa i pi
loti per la stagione 92. Quella 
scelta sarà indicativa per capi
re se davvero è cambiata la 
musica. Montezemolo ha inve
stito il suo prestigio intemazio
nale e la sua «griffes» e vorrà 
presentarsi in pista con alme
no un top-driver. Con tutta la 
buona volontà Capelli (nuovo 
arrivo) e Alesi (sin qui delu
dente) non appaiono i miglio-' 
ri biglietti da visita per ritornare 
sulla vetta del mondo. Cosa 
succederà allora? Due candi
dati sembrano in pole posi-
tion: Mansell e Patrese. In ogni 
caso le parole d'ordine sono: 
restaurazione e rilancio. Mon
tezemolo riuscirà a diventare il 
Romiti della Formula 1 ? 

• - QMaMa 

LE AZIENDE CONSUMANO PHP 
INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 

E' cominciato tutto con un nome, 

cognome e numero di telefono. 

Oggi i servizi ed i prodotti SEAT 

aiutano il sistema economico a 

produrre di più e meglio. L'opera

tore economico è diventato un 

consumatore abituale di informa

zioni. Per trovare nuovi clienti in

terroga banche dati e utilizza liste 

di nominativi, per aprire nuovi 

punti vendita fa analisi territoriali, 

per trovare fornitori si collega a 

servizi on-line. SEAT, da Società 

editoriale di supporto al sistema 

delle telecomunicazioni è diventa

ta un punto di riferimento per il 

mondo degli affari e per tutti noi. 

E' dalla qualità e quantità di in

formazioni che dipende in gran 

parte lo sviluppo della nostra 

economia. Le informazioni e i 

servizi SEAT sono, di fat to, 

energia e vitalità nuove per tutto 

il nostro sistema produttivo. 
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LA FORZA DELL INFORMAZIONE 


